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Voleva fare una conferenza stampa ma all'ultimo momento ci ha ripensato 

Miceli dopo Te rivelazioni sulla CIA 
avverte ancora: «Non sono isolato» 

Dopo la pubblicazione di stralci del rapporto Pike l'ex capo del SID è molto preoccupato — Dovrebbe essere interrogato a giorni dal 
magistrato che indaga sui « servizi segreti paralleli » — Il generale ha ripartito 500 milioni tra esponenti di vari partiti e altri personaggi? 

Miceli è molto preoccupato: 
le rivelazioni sui rapporti 
CIA-fiettori del SID. la pub
blicazione di stralci del rap
porto Pike, la notizia che il 
sostituto procuratore Alberto 
Dell'Orco che indaga sul 
« SID-parallelo » si potrebbe 
presto recare negli Stat i Uni
ti. la possibilità che a breve 
scadenza gli « omissis » del 
rapporto americano sui finan
ziamenti dei servizi segreti 
UAS a uomini politici e a 
alti ufficiali dello spionaggio 
italiani potrebbero essere so
stituiti da nomi e cognomi 
rendono il generale estrema
mente nervoso. 

Domenica matt ina dopo 
aver letto sulla Stampa, in 
terza pagina, i brani del rap
porto Pike. si è at taccato al 
telefono e ha convocato l suoi 
legali: «Voglio fare una con
ferenza stampa » ha detto. E 
in verità nel pomeriggio tut
to era pronto: il professor 
Coppi, uno del suoi avvoca
ti, aveva cominciato anche a 
fare telefonate a vari gior-

A dicembre 

nuovi aerei 

per l'Alitalia 
T primi tre trireattori « B 

727 » saranno consegnati al-
l'Alitalia alla fine di ottobre 
ed entreranno in servizio dal 
primo dicembre prossimo sul
le rotte da Roma per Lon
dra, Parigi e Atene. Avranno 
155 posti di cui otto di prima 
classe. Questa informazione 
è s ta ta data dal direttore 
centrale « gestione Alitalia », 
Fabrizio Serena, durante un 
incontro con la s tampa orga
nizzato dalla compagnia e 
dall'American express ita
liana. 

nali. Ma Miceli dopo « un j 
consiglio di famiglia » ci ave- | 
va già ripensato: « Parlerò 
al momento opportuno », av«'-
va precisato ai suoi legali ri
convocati teletonicamente. 

Che cosa abbia spinto l'ex 
capo del SID a ritornare sul
le sue decisioni non si sa. I 
più benevoli dicono che i fa
miliari insistono perchè ten
ti di defilarsi, di stare sulla 
attesa, magari di tempi mi
gliori. Altri sostengono che il 
«consiglio di famiglia» era 
allargato a personaggi che 
con Miceli non hanno certo 
rapporti di parentela, perso
naggi ugualmente preoccu
pati dalle rivelazioni Usa. 

Miceli, duncjue. sostiene ora 
che parlerà al momento op
portuno. E' promessa già fat
t a all'epoca dell'inchiesta 
Tamburino, quando finì in 
carcere p t r la « Uosa rt«i 
venti ». e che ha ripetuto 
quando è stato rinviato a giu
dizio come protettore dei gol
pisti di Borghese. Ma finora 
non ha parlato mai. 

Dirà qualcosa che vada ol
tre la generica e scontata af
fermazione « Non ho com
messo reati » quando sarà in
terrogato dal sostituto pro
curatore Dell'Orco? 

Che 11 generale dovrà es
sere senti to molto presto dal 
magistrato che indaga sul 
SID parallelo non ci sono 
dubbi. Alla Procura c'è chi 
dice che comunque questo In
terrogatorio dovrà essere 
compiuto prima dell'eventua
le viaggio del PM a Washing
ton alla ricerca del rapporto 
Pike senza omissis e con 1 
documenti che lo accompa
gnano. 

Si t ra t ta ora di vedere in 
quale veste Miceli dovrà es
sere sent i to: testimone o in
diziato? E se indiziato per 
quale reato? 

Secono}o un magistrato di 
solito ben addentro ai secreti 
della procura, all'inizio Mice
li dovrebbe essere convocato 
come testimone e il PM do

vrebbe chiedergli se le frasi 
del rapporto Pike che parla
no di «un alto ufficiale del 
servizi segreti » che avrebbe 
ricevuto nel 1972 finanziamen
ti Cia per interessamento del
l 'ambasciatore americano a 
Roma Martin. alludono 
a lui. Ricordiamo che quan
do La Stcaiipa fece per 
la prima volta il nome 
di Miceli, questi smentì . 
Poi pero il corrispondente del 
giornale precisò le accuse e 
questa volta l'ex capo dei 
SID non disse nulla. 

Miceli, interrogato come te
ste. dunque, potrebbe dire che 
non è lui il personaggio del 
rapporto americano. Ma po
trebbe anche dire di si. 

Anzi, non è escluso che al
la fine, se sarà messo alle 
s t ret te sarà proprio questa la 
posizione che assumerà il ge
nerale. Ieri matt ina per i cor
ridoi di palazzo di giustizia 
dove si era recato a dJtosi-
tare una istanza per la Tlsaa-
zlone del processo per il gol
pe. l'avvocato Coppi si e in
contrato con i giornalisti. 

Alla domanda: «Ma questi 
500 milioni Miceli li ha avu
ti?» l'avvocato non ha rispo
sto diret tamente. Ha det to so
lo che Miceli « crede ancora 
nella giustizia ed è convinto 
di poter spiegare tutto al giu
dice ». Poi però come se par
lasse di altri fatti e episodi 
il professor Coppi ha ag
giunto: « I soldi li hanno pre
si da tut te le parti eccetto 
che il PCr e il MSI». Si ri
feriva ai 500 milioni Cia? Al 
legale la domanda è s ta ta 
posta ma non ha trovato ri
sposta. In proposito c'è però 
da osservare che nel rappoi-
to Pike si dice chiaramente 
che l'alto ufficiale dei servi
zi segreti sì serviva di un 
giornalista di estrema destra. 
E questo giornalista sono 
s tat i in molti ad identificar
lo con Pino Rautl. Maggio
rente del MSI, appunto. 

Una condizione di rinnovamento delle FF.AA. 

Il ruolo del Parlamento 
nella politica militare 

Un dibattito a Roma del «Movimento Salvemini» 

Intervista di Spagnoli 

« Indulgenze 
lottizzate » 

per le accuse 
di fronte 

all'Inquirente? 

A Firenze 

Il 5 aprile 
processo 

in appello 
al terrorista 
Mario Tufi 

Con uno sciopero 

Bolzano 
risponde 

alle 
provocazioni 
dei fascisti 

Cade la montatura 

Ritrovati 
i cappotti 

rubati 
ai CC 

in Sicilia 

p- g. 

Democrutizzare e rinnova
re le Forze Armate, superan
do tut to ciò che ne ha fatto 
un «corpo separato» dal re
sto del Paese, è. oggi, uno 
dei compiti più urgenti del 
Parlamento, che deve esse
re messo in grado, finalmen
te, di esercitare il proprio 
ruolo di direzione e di con
trollo della politica militare. 
Queste esigenze sono s ta te ri
badite ieri sera, nel corso di 
un interessante dibatt i to 
svoltosi u Roma, nel ridotto 
dell'Eliseo, per iniziativa del 
« Movimento Salvemini ». 

Due relatori: il compagno 
on. Alberto Malagugini, e l'av
vocato Mauro Mellini, de! 
Par t i to radicale. Moderatore 
l'oii. Luigi Anderlini, della si
nistra indipendente che ha 
introdotto la discussione. Ri
forma del regolamento di di
sciplina e della giustizia mi
litare e dei servizi di sicu
rezza, sono i temi — in par
ticolare i primi due — at
torno ai quali si sono incen
trat i sia le relazioni che il 
dibatt i to (hanno preso Tra 
gli altri la parola il gen. Ni
no Pasti, il comandante Fran
co Accame, il col. Carlini, 
l'on. Schiano; fra i presen
ti il sen. Ferruccio Parr i e 
numerosi ufficiali). 

Un'ampia convergenza si e 
registrata In particolare su 
due punt i : la necessità di una 
rapida approvazione della 
« bozza » di Regolamento 
presentata dal ministro For-

lanl — che è s ta ta sottopo
sta ad una severa critica — 
e l'esigenza di una decisione 
parlamentare, sotto torma 
di legge o di legge delegala 
al governo (l'on. Anderlini 
ha avanzato anche l'ipotesi 
di una legge generale, alia 
quale dovrebbero poi richia
marsi i vari regolamenti) . 

Anche sui contenuti del 
nuovo Regolamento di disci
plina vi è s ta ta una larga 
convergenza: ciò che conta 
— lo ha sottolineato in par
ticolare Malagugini — e ga
rantire a tutt i i militari 1 
diritti politici e civili, sen
za tut tavia mettere in di
scussione il cara t te ie nazio
nale e unitario delle Forze 
Armate. 

Partecipazione e rappre
sentanza dovranno essere 
perciò 1 cardini del nuovu 
regolamento. C'è chi ha po
sto il problema del sindaca
to (lo hanno fatto l'avvoca
to Mellini. il col. Carlini e. 
In termini più sfumati, il 
comandante Accame), per il 
quale fondamentale è la di
fesa della dignità e dei di
ritti dei militari e chi ha 
espresso delle riserve (l'ono
revole Schiano e il gene
rale Pasti, soprat tut to, che 
hanno messo In guardia sui 
pericoli di uno s t rumento del 
genere che potrebbe essere 
elemento di rot tura, e il 
compagno Malagugini). 

s. p. 

Alcune questioni relative 
alla Commissione inquirente 
sono state sollevate dal setti-
manie Espresso in una serie 
di interviste con il presiden
te, on. Castelli, della DC. con 
il vicepresidente, compagno 
on. Spagnoli, del PCI, e con 
il sen. Zuccaia presidente dei 
senatori del P3I. 

Il compagno Spagnoli, In 
particolare, ha det to che 1 
rappresentanti comunisti han
no più volte preso In esame 
l'eventualità di abbandonare 
la Commissione, valutando 
però che la loro presenza 
«serve ad incalzare gli altri 
ad assumersi le loro respon
sabilità e per impedire il più 
possibile gli arbitri ». Il par
lamentare del PCI ha poi ai-
fermato che « la Commissio
ne è in una situazione di 
crisi fallimentare; nel suo se
no si e costituita un'allean
za ormai stabile dei rappre
sentanti di quei partiti che 
sono stati beneficiati dalle 
erogazioni. La stessa conte
stualità dei due giudizi. 
ANAS e petroli, desta il lon-
dato sospetto di assolutorie 
generali, una specie di lot
tizzazione di indulgenze». 
precisando che. a giudizio dei 
commissari comunisti « ci so
no sufficienti elementi per 
chiedere al Par lamento iu 
prosecuzione dell'azione pena
le nei confronti degli ex mi
nistri (salvo Andreotti. per il 
quale il reato è prescritto) ». 

Il sen. Zuccaia, premesso 11 
«da to obiettivo» che. ante
cedentemente alla legge sul 
finanziamento, i parti t i han
no alimentato 1 loro appa
rati at traverso forme di fi
nanziamento più o meno oc
culto, ha affermato che il 
punto principale che deve ac
certare la Commissione in
quirente « non è quello se ci 
sono stati i finanziamenti, 
che è un dato pacifico, ma 
se essi hanno avuto come con 
tropart i ta provvedimenti le
gislativi ad hoc e se a queste 
erogazioni si sono innestati 
interessi personali ». 

FIRENZE, 3 
Processo d'appello per Ma

rio Tuti. Il fascista assassino 
condannato all'ergastolo il 16 
maggio dello scorso anno per 
l'uccisione degli agenti Gio
vanni Ceravolo e Leonardo 
Falco, salirà sul banco degli 
imputati della Corte d'assise 
d'appello il 5 aprile. 

La condanna al carcere a 
vita di Mario Tuti ha lasciato 
in sospeso, come è noto, tut t i 
gli interrogativi sulla organiz
zazione eversiva fascista che 
agiva e agisce in Toscana. So
no rimasti così nell'ombra i 
collegamenti t ra la centrale 
nera di Arezzo del cosiddetto 
« fronte nazionale rivoluzio
nario » responsabile degli at
tentat i sulla ferrovia Firen
ze-Roma e i fascisti di Lucca 
e Pisa che hanno aiutato e 
favorito la tuga di Mario 
Tuti. La corte d'assise di pri
mo grado non ha fatto nulla 
per approfondire questa inda
gine. non ha dato la minima 
indicazione. C'è da augurarsi 
che i giudici di appello non 
seguano la pista tracciata dai 
co!leghi di primo grado. 

Prima del processo di ap
pello. nei primi giorni di mar
zo. Tuti comparirà davanti ai 
giudici di Arezzo per gli at
tenuit i di Terentola. Rigu-
tino e Arezzo. Il difensore di 
Tuti avvocato Dante Ricci. 
ha fatto sapere, con la memo
ria che ha presentato alla 
Corte di appello di Firenze, 
che invocherà per il suo assi
stito il vizio parziale di men
te perchè sussistono « ragio
nevoli » dubbi sulle capacità 
di intendere e di volere del 
fascista assassino. Una mos
sa scontata che non trova 
alcun sostegno né nella mec
canica dei fatti né nel com
portamento tenuto dal Tuti 
prima e dopo il 124 gennaio 
197"). I giudici d'appello fio
rentini. un mese- dopo, il 3 
maggio, dovranno occuparsi 
di un altro importante pro
cesso. quello r iguardante il 
« caso Lavorini » conclusosi il 
ti marzo scorso a Pisa. 

BOLZANO. 3 
I lavoratori e i democrati

ci di Bolzano nanno risposto 
oggi alle provocazioni fasci
ste di questi giorni con una 
astensione dal lavoro di dieci 
minuti, proclamata dalle or
ganizzazioni sindacali unita
rie. La manifestazione era 
stata decisa in seguito agli 
ultimi atti vandalici compiuti 
da teppisti fascisti contro se
di sindacali e di organizza
zioni democratiche. Nella not
te di domenica, i provocato
ri avevano infatti sparato con 
una pistola da macello contro 
le vetrate della sede della Fe
derazione lavoratori me
talmeccanici, del PDUP e di 
un circolo operaio aderente al
l' ARCT. che sono state forate 
in più punti. 

« E' s tato aunanimemente 
rilevato — afferma un comu
nicato diffuso dalle segreterie 
confederali — il tentativo del
le forze reazionarie e fasci
ste di alimentare in questo 
modo anche nella provincia di 
Bolzano la strategia della ten
sione. in un momento parti 
colarmente difficile per la 
classe lavoratrice in lotta per 
i rinnovi contrattuali ». 

Con lettere indirizzate alle 
redazioni dei quotidiani loca
li un fantomatico « Nuovo 
fronte sudtirolese » si è at
tribuito la paternità degli at
tentat i avvenuti in questi ul
timi tempi nella zona. Oltre 
alle sedi sindacali e democra
tiche. i teppisti avevano pre
so di mira sabato notte o Ca-
nazei la statuti dello «Vittoria 
alata ». 11 monumento era sta
to distrutto da una carica di 
esplosivo. Nei deliranti mes
saggi — iscritti con le lette
re ritagliate dai titoli dei gior
nali — il « Nuovo fronte sud
tirolese » inneggia a Klotz (il 
terrorista altoatesino morto 
recentemente). 

PALERMO. 3 
I due cappotti facenti par

te delle divise di due carabi
nieri che erano stati rubati 
l'altra sera da un'auto in so
sta sulla statale tra Misilmerl 
e Bolognetta. sono stati ritro
vati s tamane abbandonati sul
la strada a circa 150 metri 
dal luogo in cui e.a avvenu
to il furto. E' rientrato così il 
clamore che intorno al furto 
era stato sollevato. Il fatto 
era stato messo in relazione 
con l'uccisione dei due carabi
nieri avvenuto ad Alcamo Ma 
rina la notte tra il 26 e 27 
gennaio scorsi. Si era addirit
tura parlato e scritto che i 
due cappotti sarebbero stati 
utilizzati dai fantomatici « nu
clei armati Sicilia III » che 
hanno rivendicato 1» paternità 
del duplice omicidio 

II ritrovamento dei cappotti 
ha fatto cadere ojm illazio
ne. Evidentemente, al buio. 
non avevano distinto che e-
nino militari. 

Sono intanto tornati a farsi 
vivi gli ignoti cht si celano 
dietro il sedicente « nucleo ar
mato Sicilia» con .in «comi 
nicato » inviato pfr posta al
l'ut ficio di corrispondenza di 
Siracusa de! quotidiano « La 
Sicilia » di Catania. 

« Abbiamo in pugno l'Isola 
— all'erma fra l'altro il te 
sto del delirante e provoca
torio messaggio — presto la 
giustizia della classe lavora
trice colpirà anche in questa 
città. Gli sporchi capitalisti e 
i carabinieri, loro servi, non 
avranno scampo. Questo per 
la Sicilia non è cl-j: l'inizio ». 

Il « comunicato » è scritto a 
stampatello con ur.a biro ros 
sa. In precedenza il sedicente 
« nucleo a rmato Sicilia ITI » 
aveva firmato altri due «co
municati ». Nonostante questa 
periodicità dei deliranti mes 
saggi, magistratura polizia e 
carabinieri non son.) stati un 
cora in grado di individuar* 
la provenienza dei « comuni 
cali ». 

Le prospettive dell'intesa FIAT-UNIC-Magirus Deutz 

Positivo bilancio del trust 
europeo dei camion e dei bus 

La nuova società ha prodotto nel 7 5 per 1500 miliardi di lire • Previsti per il 
prossimo quinquennio 600 miliardi di investimenti • Il discorso di Umberto Agnelli 
ad Amsterdam • La sede legale in Olanda perché il regime fiscale è indulgente 

Dal nostro inviato AMSTERDAM. 3. 
Notizie consolanti dall'IVECO per l'Italia e per l'Europa. Le ha fornite il suo presidente, 

Umberto Agnelli, all'Hotel Hilton di Amsterdam nel corso di un incontro con numerosi gior
nalisti. Perché ad Amsterdam? Per rispondere a questa domanda occorre ricordare che cosa 
è l'IVKCO. E" la società europea che riunisce e coordina tutte le attività nel settore degli auto
veicoli per lras|x>rto merci e per tras|>orto collettivo di jiersoiie. delle marche FIAT. OM e 
Lancia, dell'UNIC in Francia e della Magirus-Deutz in Germania. Gli stabilimenti sono sedici: 

otto in Italia, quat t ro in 
Germania e quat t ro in 
Francia; circa 50 mila i di
pendenti. Più di 1500 miliardi 
di lire pre-svalutazione è 
stata la produzione nel 1975 

Siamo ne! settore di più 
difficile tecnologia nel campo 
della produzione automobi-
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Raccolta 
di firme 
al Nuovo 

none per 
la riforma 

dell'assistenza 
Prosegue in tutta Ita

lia l'iniziativa unitaria e 
popolare per la riforma 
dell'assistenza, contro I' 
attuale sistema che emar
gina centinaia di migliaia 
di giovani, handicappati e 
anziani. Al centro della 
mobilitazione è la propo
sta di legge di iniziativa 
popolare per lo sciogli
mento degli enti inutil i . 
il passaggio delle - loro 
competenze alle Regioni: 
una riforma che tra l'al
tro verrebbe a far rispar
miare al Paese i 1.500 
miliardi all'anno 

Sabato scorso ha avuto 
luogo a Milano la giorna
ta dell'assistenza, con ta
vole rotonde e dibattiti 
pubblici. Domenica a Na
poli si è svolta una ma
nifestazione meridionale 
che ha fatto registrare 
una grande partecipazione 
unitaria. Vi hanno preso 
parte fra l'altro dirigenti 
politici e amministrativi 

Nei giorni scorsi, poi. a 
Firenze su iniziativa del 
consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone migliaia 
di lavoratori hanno sotto
scritto la legge di inizia
tiva popolare per lo scio
glimento degli enti inuti
l i . In un comunicato il 
consiglio di fabbrica au
spica una rapida raziona
lizzazione delle riforme 
nel settore dei servizi so
ciali, mediante lo sciogli
mento degli enti « inuti
li • che causano lo sper. 
pero di oltre 1.500 miliar
di della collettività senza 
un adequato beneficio per 
I cittadini. 

Nel documento sì auspi
ca inoltre II passaggio del
le competenze in materia 
assistenziale alle Regioni 
e agli enti locali, per con
sentire una gestione de
mocratica e programma
ta dei servizi sociali. L' 
Iniziativa dei lavoratori 
del Nuovo Pignone vuole 
altresì essere uno stimo
lo per tutti a partecipa
re al vasto movimento 
che va determinandosi a 
favore della riforma del
l'assistenza sociale. 

laborazione trinazionale stia 
dando i risultati migliori. 
Questa collaborazione è ini
ziata un anno fa. poco dopo 
che la Fiat aveva acquistato 
il pacchetto azionario di 
controllo della tedesca Ma
girus-Deutz. I primi veicoli 
concepiti nell 'ambito della 
collaborazione IVECO — con 
telai e cabine costruiti in 
Italia e motore raffreddato 
ad aria costruito nella Ger
mania federale - - hanno 
consentito alla Magirus-Deutz 
di estendere la propria 
gamma al settore leggero. 

Perchè Amsterdam dunque? 
LIVECO lia la sua sede le 
gale nella città olandese per 
non scontentare nessuna 
delle parti componenti ed 
anche perchè — Umberto 
Agnelli l'ha detto in risposta 
a una domanda — il regime 
fiscale olandese è particolar
mente indulgente con im
prese di questo tipo. L'Olan
da è uno dei paradisi delle 
multinazionali. Terzo ino 
tivo: ad Amsterdam si svol 
gerà dal 5 al 14 febbraio il 
Salone internazionale dei 
veicoli industriali . 

Secca domanda di un gior
nalista tedesco in aper tura 
della conferenza s tampa: 
Che cosa avverrà in Italia in 
caso di cambiamento poli
tico? (leggi: nel caso che i 
comunisti vadano al gover
no) . Risposta di Agneìli: Il 
futuro dell 'Italia è in Eu 
ropa. qualunque cosa av
venga all ' interno. E anche 
il futuro dell'Europa non può 
essere senza l'Italia. 

In precedenza, nel suo 
breve discorso introduttivo. 
Agnelli aveva detto che la 
teorizzazione di una Europa 
del Nord da contrapporre a 
quella del Sud significhe
rebbe quasi il riconoscimen
to di una disfatta, inaccet
tabile perchè neppure i mol
ti errori commessi sul piano 
europeo giustificano un pes
simismo estremo. E a ri
prova propone la sua gio
vane « holding '> definendola 
« sopranazionale europea che 
non ha abbandonato le sue 
nazionalità d'origine •». La 
propone anzi addiri t tura a 
modello per le realizzazioni 
che si fanno at tendere sul 
piano politico. 

Quali sono le notizie con
solanti? Innanzi tut to si sa 
che U bilancio 1975 sarà po
sitivo. non solo per l'azien
da tedesca, come ci si pò-

• * « * 

teva aspettare, ma anche per 
le tre marche italiane in 
questo settore dei veicoli pe
santi . Esclusa è solo l'azien 
da francese, perchè nel 1975 
era in fase di trasforma
zione. 

In secondo luogo - - a dif
ferenza del settore autovet
ture — il t rasporto merci 
ha davanti a se prospettive 
di espansione dei mercati . 
in Europa e all 'esportazione. 
Per non lasciarle sfuggire 
2* IVECO prevede 600 mi
liardi di lire di investimen
ti nel prossimo quinquennio. 
da ripartire nei tre Paesi. 
E con essi, anno per anno. 
un costante aumento della 
produzione. 

In terzo luogo dalla fase 
del coordinamento dei mo
delli si prevede di passare 
in breve tempo, e in par te 
si è "ià passati, alla fase 
della collaborazione tecnica. 
dello scambio di componenti 
e cosi via. E per il futuro 
probabilmente - - quantun
que oggi lo si neghi - - si 
arriverà anche a una certa 
semplificazione della rete 
commerciale- Per l'assistenza 
ai veicoli, è già s tato com
piuto un primo passo ver
so l'integrazione, at trezzando 
opportunamente un certo nu
mero di filiali nei tre Paesi. 

Per quello infine che ri
guarda gli autobus, la pro
babile direttrice sarà questa : 
i tedeschi della Magirus-
Deutz si specializzeranno nei 
veicoli di lusso, per i viazsri 
turistici, e gii italiani, a Ca-
men. in quelli per :'. tra
sporto urbano: l 'anno ver. 
turo sarà in produzione il 
modello unificato approvato 
dalle amministrazioni comu
nali italiane, e l'IVECO spera 
di poter concorrerò alla 
produzione di un auspicato 
veicolo urbano unificato eu
ropeo. 

Al caso Innocenti si è sol
t an to accennato, ma è chiaro 
che si vuol fare apparire 
t ramonta ta la prospettiva di 
un intervento FIAT. D?l 
resto, essendo essa collegata 
ai derivati dell'auto, sarebbe 
al di fuori dell'ambito del-
l'IVECO. Vi rientrerà invece. 
a partire dal 1973. la produ
zione dello stabilimento di 
Grot tammarda . Uà FIAT i 
sta preparandosi a diventare 
una holding finanziaria, da 
cui dipenderanno i suoi sin 
goli settori produttivi. E di 
questa holding. l'IVECO sarà 
una colonna portante , co
me ha dichiarato Umberto 
Agnelli. Speriamo — ci si 
passi il brut to gioco di pa
role — che non sia soprat
tu t to una colonna espor
tante . Di capitali italiani, si 
intende. 

Quinto Bonazzola 

anche oggi 
Piaggio ti dà una possibilità 

di a vere Ciao in regalo 
su 27 

Ti 

un mese cosi 
non c'era mal stato 
È il mese nuovo, il mese-regalo: 
è il mese Piaggio della fortuna. 
Un mese cosi non c'era mai 
stato, perchè dal 15 gennaio al ; 

15 febbraio Piaggio offre a tutti la 
possibilità di avere Ciao gratis. 
Tu sai che Ciao ti serve; 
occorre a te, ai tuoi figli, a tua 
moglie. - . - . • 
Non aspettare: pensaci adesso. 
Ogni giorno può essere 
quello giusto. 
Pensaci adesso: solo in 
questo "mese" hai una 
possibilità su 27 di avere 
Ciao gratis. 

Ciao prodotto in 4 modelli 
a partire da 
lire 156.000 + I.V.A. 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 

in un giorno 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di 

partecipazione al concorso 
e in omaggio il favoloso calendario-

poster; compila esattamente la 
cartolina, falla timbrare dal 

Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal Calendario Piaggio. 

il numero corrispondente al giorno 
dell'acquisto. Le cartoline dovranno 

pervenire entro il 25 febbraio 1976 a: 
Ufficio Concorso Piaggio 

Casella Post. 1952-16100 GENOVA 
Il 15 marzo verrà estratto a sorte 

un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro 
che avranno fatto l'acquisto 

in quel giorno, sarà restituito 
in gettoni d'oro il valore del Ciao 

acquistato. 
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